$AZIENDA$

cod. fisc. $CODFISC$

MANUALE

DI CONSERVAZIONE

(art. 8 D.P.C.M. 3 dicembre 2013)

Cronologia delle revisioni di questo documento

Revisione
Data
Descrizione

1.0
01/10/2015
Versione iniziale

Indice

4Informazioni sui Responsabili della conservazione

Struttura organizzativa
5
Tipologie  degli  oggetti  sottoposti  a conservazione
6
Descrizione del processo di versamento e conservazione; monitoraggio e verifica del sistema di conservazione; estrazione dei dati soggetti a conservazione
7
Glossario
8
Allegato 1
9
Informazioni sul programma di gestione
9
Descrizione dei processi di conservazione
9
Operazioni periodiche di controllo dopo la preparazione dei Pacchetti di Archiviazione
9
Estrazione dei dati da un Pacchetto di Archiviazione
10
Dati tecnici relativi al Pacchetto di Archiviazione
11



Informazioni sui Responsabili della conservazione

Nome


Codice fiscale


Data nomina


Data termine incarico


Note


Il manuale di conservazione contiene i dati dei soggetti che nel tempo hanno assunto la responsabilità del sistema di conservazione (art. 8, comma 2, lettera a) del DPCM 3 dicembre 2013).
Struttura organizzativa

I diversi soggetti che intervengono nel processo di conservazione (art. 8, comma 2, lettera b, del DPCM) sono identificati dai seguenti ruoli:

Produttori:

Il personale amministrativo incaricato della preparazione delle fatture elettroniche e del loro invio. Le fatture elettroniche sono firmate digitalmente da

codice fiscale
nome
incarico
dal
al



legale rappresentante
06/06/2014


---ovvero---

Lo Studio $NOMESTUDIO$, codice fiscale $CODFISCSTUDIO$, incaricato:

· della preparazione delle fatture in qualità di terzo incaricato, ai sensi dell'art. 21, comma 2, lettera n) del DPR 633/1972; 

· della firma digitale delle fatture elettroniche;

· della trasmissione delle fatture elettroniche, in qualità di intermediario, ai sensi dell'art. 5 del D.M. 55 del 3 aprile 2013 del Ministero dell'Economia e delle Finanze.

Responsabile della conservazione:

La persona fisica designata, e indicata precedentemente, che è responsabile pro-tempore dell'insieme delle attività elencate nell'articolo 7, comma 1, del DPCM. Inoltre in considerazione della specificità e uniformità dei documenti da conservare, e la funzionalità del software utilizzato, provvede anche alla produzione del pacchetto di versamento e alla sua verifica (art. 9 comma 1 lettera b) e c) del DPCM).

Utente:

Persona fisica o giuridica che interagisce con il sistema di gestione informatica dei documenti e/o con il sistema per la conservazione dei documenti informatici, al fine di selezionare, visualizzare ed estrarre le informazioni richieste.

Tipologie  degli  oggetti  sottoposti  a conservazione

La tipologia degli oggetti sottoposti a conservazione è identificata da:

Fattura elettronica PA
Documento informatico rilevante ai fini delle disposizioni tributarie emesso nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni, ai sensi dell’art. 1, commi 209-214, della Legge 244/2007

Considerato che, ai sensi dell’art. 3 del DPCM, il sistema di conservazione deve essere in grado di:

· assicurare, fino all'eventuale scarto, la conservazione, degli oggetti precedentemente indicati, garantendone le caratteristiche di autenticità, integrità, affidabilità, leggibilità, reperibilità;

· garantire l'accesso agli oggetti conservati, per il periodo prescritto dalla norma,  indipendentemente dall'evolversi del contesto tecnologico;

utilizzando standard, specifiche tecniche e formati riportati negli allegati 2 e 3 del DPCM, è stato scelto dal produttore del software di conservazione il formato XML, previsto al punto 5.6 dell’Allegato 2 del DPCM.

Nel pacchetto di conservazione possono essere presenti, se prodotti dal software gestionale, le fatture in formato PDF (punto 5.1 dell’Allegato 2 del DPCM); tali documenti non hanno valore fiscale (e riportano infatti anche una annotazione in tal senso), e sono conservati solamente per praticità, in quanto più facilmente leggibili, e più compatti, del corrispondente documento in formato XML.

Descrizione del processo di versamento e conservazione; monitoraggio e verifica del sistema di conservazione; estrazione dei dati soggetti a conservazione

E’ soggetta a conservazione sostitutiva un'unica tipologia di documenti: le fatture emesse nei confronti della Pubblica Amministrazione. Per tali documenti è prevista una unica scadenza per la conservazione, che viene svolta annualmente, entro il terzo mese successivo al termine ordinario di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa (quindi, per le attività con esercizio coincidente con l’anno solare, entro il 31 dicembre dell’anno successivo all’emissione); ed è previsto un termine di conservazione di 10 anni.

Nel periodo fra l’emissione e la conservazione sostitutiva, i file relativi alle fatture elettroniche sono residenti sul sistema informativo. Vengono effettuate copie di backup assieme a tutti gli altri dati gestionali presenti sul sistema; inoltre una copia del file viene inviata, contestualmente all’invio verso SdI, ad una casella di posta, e una ulteriore copia è presente nel messaggio di consegna inviato dal provider di posta certificata del SdI. Le procedure riguardanti la sicurezza dei dati presenti sul sistema informativo vengono effettuate ai sensi del Titolo V del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, e succ. mod.) e del Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza (Allegato B allo stesso codice). 

Prima del termine per la conservazione sostitutiva, si procede alla preparazione del Pacchetto di Archiviazione. Vista l’unica tipologia e l’unica scadenza annuale, il processo di preparazione del Pacchetto di Versamento e del Pacchetto di Archiviazione sono unificati, e si svolgono in una unica fase. I dettagli tecnici relativi a questa attività sono previsti dal produttore del software, e sono dettagliati a sua cura nell’Allegato1, che fa parte integrante di questo manuale.

La cartella che contiene il Pacchetto di Archiviazione è presente nella stessa cartella contenente tutti gli archivi del sistema gestionale, e quindi è soggetta alle stesse procedure di backup degli altri dati presenti. Inoltre viene effettuata almeno una copia del Pacchetto su disco ottico (CD o DVD). Oltre alle normali verifiche sul sistema, le copie su disco ottico vengono verificate almeno una volta ogni 5 anni, fino al termine del periodo obbligatorio di conservazione.

In considerazione delle tipologie di documenti conservati, non ci sono scarti, e tutti i documenti formati sono soggetti alla conservazione; non è mai prevista la presenza di un pubblico ufficiale.

Anche le procedure di estrazione dei dati soggetti a conservazione sono previste dal produttore del software, e sono dettagliate a sua cura nell’Allegato1, che fa parte integrante di questo manuale.

Glossario

DPCM
In mancanza di ulteriori indicazioni, si riferisce al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2013, “Regole tecniche in materia di sistema di conservazione”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 59 del 12 marzo 2014 - Suppl. Ordinario n. 20.

firma digitale
E’ l’equivalente informatico della firma autografa su un documento cartaceo. Le sue caratteristiche sono: autenticità, cioè viene garantita l’identità del firmatario; integrità, cioè viene garantito che il documento non è stato modificato dopo l’apposizione della firma; non ripudio, cioè il documento firmato non può essere disconosciuto dal firmatario e quindi ha piena validità legale, opponibile a terzi. La firma viene materialmente apposta sul documento mediante l’uso di un certificato digitale, emesso da una Autorità di certificazione, dopo la verifica dell’identità del titolare, solitamente residente su una smart card o una chiavetta USB, e con la digitazione di un PIN.

imbustare
E’ la procedura informatica, svolta per mezzo di apposti programmi, che permette di apporre una o più firme digitali ad un documento, ovvero una marca temporale. Ogni operazione “avvolge” il documento preesistente, aggiungendo il nuovo dato; questo generalmente porta ad una modifica del suffisso del file, per indicarne il nuovo contenuto. Ad esempio, quando un file con suffisso xml viene firmato, si crea un nuovo file che ha come suffisso p7m; quando viene marcato temporalmente, avrà come suffisso tsd; quindi il file prova.xml, una volta firmato, diventa prova.xml.p7m; e dopo apposta la marca temporale, diventa prova.xml.p7m.tsd. Gli stessi programmi che appongono firme e marche possono estrarre il loro contenuto; quindi è sempre possibile estrarre da un file tsd, marcato temporalmente, il suo contenuto, un documento p7m, firmato; e da questo è possibile estrarre il file originale xml.

impronta
Sequenza di caratteri di lunghezza determinata generata da un algoritmo in funzione del contenuto di un file; talvolta viene identificata con il termine inglese hash. Viene calcolata in maniera che una qualsiasi modifica comporti una impronta diversa, e quindi è in grado di garantire il contenuto di un file nel tempo. Con l’algoritmo SHA-256 l’impronta è lunga 256 bit, raggruppati in 64 cifre esadecimali (ognuna delle quali è rappresentata da uno dei 16 caratteri indicati dalle cifre da 0 a 9 e dalle lettere da “a” a “f”); quindi le combinazioni possibili in questo caso sono 1664, cioè un numero che viene scritto come 1 seguito da 77 zeri.

marca temporale
E’ un riferimento temporale certo, e opponibile a terzi, che viene apposto ad un file. Per questa operazione è necessaria una connessione internet funzionante, in quanto il riferimento temporale viene fornito da una Autorità di Certificazione. Garantisce quindi in maniera certa il contenuto di un file alla data e ora dell’operazione.

Allegato 1

Pixia – funzionalità relative alla conservazione delle fatture elettroniche

Informazioni sul programma di gestione

Il programma software che provvede alla preparazione e alla gestione dei pacchetti di conservazione è Pixia, prodotto da Paolo Serial, codice fiscale SRLPLA57D21L424I, nella sua versione corrente al momento dell’effettuazione dell’attività. 

Descrizione dei processi di conservazione

In considerazione della unicità dei documenti soggetti a conservazione (esclusivamente fatture elettroniche emesse nei confronti della PA), e della unicità dei termini di conservazione (obbligatoria con cadenza annuale, entro tre mesi dal termine di presentazione della denuncia dei redditi relativa), il programma Pixia prevede la sostanziale coincidenza del momento di formazione del pacchetto di versamento e del pacchetto di archiviazione collegato, che praticamente coincidono, a parte la preparazione, firma e marcatura temporale dell’indice.

Con una apposita funzione del programma, si provvede a raccogliere i dati relativi alle fatture elettroniche emesse nell’esercizio. 

Se anche la contabilità (ai fini fiscali oppure ai soli fini amministrativi) è tenuta tramite lo stesso programma, viene fatto, per scelta predefinita, un controllo automatico fra i dati raccolti dei documenti informatici e le registrazioni contabili; altrimenti il programma provvede ad estrarre una lista, visualizzata e/o stampata, dei dati raccolti dai documenti informatici, per poter effettuare una verifica manuale della completezza e correttezza delle informazioni.

Se questi controlli sono negativi, il programma termina, ed è necessario provvedere alle operazioni manuali necessarie per ristabilire la correttezza dei dati errati o mancanti.

Se i controlli sono positivi, dopo aver immesso i dati relativi al Responsabile della conservazione, il programma provvede alla creazione automatica dell’Indice del Pacchetto di Archiviazione, e del file contenente i dati aggiuntivi che permettono la ricerca dei documenti all’interno del Pacchetto di conservazione.

Al termine della produzione di questi due file, se è stato configurato un programma di firma e marcatura compatibile, è possibile procedere alla firma digitale, con l’uso della smart card o dispositivo analogo di firma del Responsabile della conservazione, e alla marcatura temporale; per quest’ultima possono essere utilizzati i pacchetti di marcatura acquistati direttamente dall’utente, ovvero, previa autorizzazione, una marcatura a disposizione del fornitore del software gestionale Pixia. Questa è l’unica attività relativa al Pacchetto di Archiviazione che richiede un collegamento internet funzionante; tutte le altre procedure possono essere svolte anche in assenza di un collegamento di rete.

E’ quindi possibile masterizzare tutto il Pacchetto di Archiviazione su un supporto ottico, CD o DVD. E’ sufficiente inserire un disco ottico vergine (non riscrivibile, per adempiere agli obblighi normativi), selezionare l’unità (se il pc su cui si sta operando ne ha più di una), e premere l’apposito bottone, che è abilitato solo se il Pacchetto di Archiviazione è correttamente formato. Il programma segnala la corretta produzione del CD o DVD. E’ possibile effettuare questa operazione più volte, per ottenere più copie del Pacchetto di Archiviazione.

Operazioni periodiche di controllo dopo la preparazione dei Pacchetti di Archiviazione

E’ compito del Responsabile della Conservazione pro-tempore assicurarsi che, per il periodo di conservazione legale (generalmente 10 anni), siano sempre disponibili le cartelle contenenti i file dei pacchetti; e che tale disponibilità continui a sussistere anche in caso di sostituzione dell’hardware, o di aggiornamento dei sistemi operativi dei pc utilizzati; oppure, in alternativa, o anche contestualmente, siano leggibili i supporti ottici su cui sono stati registrati i pacchetti. In ogni caso il Responsabile della Conservazione verifica almeno ogni 5 anni che i supporti ottici siano leggibili, ed eventualmente li rigenera, duplicandoli direttamente ovvero rimasterizzandoli dalla cartella ove risiedono; e verifica anche, in caso di migrazione verso architetture informatiche che non supportano direttamente Pixia (alla data attuale, tutti i sistemi operativi non-Windows), di avere a disposizione i programmi che siano in grado di leggere l’Indice del Pacchetto di Archiviazione, le informazioni aggiuntive, di visualizzare le firme digitali e le marche temporali, di estrarre i contenti dai file firmati o marcati temporalmente.

Estrazione dei dati da un Pacchetto di Archiviazione

E’ sempre possibile estrarre, visualizzare e/o stampare i dati presenti in un Pacchetto di Archiviazione. Tale operazione, sia pur con modalità diverse, è possibile sia su pc in cui è presente il programma Pixia, sia su pc, non necessariamente funzionanti con il sistema operativo Windows.

Pc con Windows

Se è installata Pixia, la soluzione più semplice e completa per l’estrazione dei dati è utilizzare le sue funzioni. Se Pixia non è installata, è possibile installarla direttamente dal sito del programma www.pixia.it . La funzionalità di estrazione dei dati funziona anche nelle installazioni di Pixia senza una licenza valida. Se, per qualunque ragione, non è possibile utilizzare Pixia, è sempre possibile estrarre i dati con le stesse modalità previste per i sistemi non-Windows.

Deve essere installato anche, a cura dell’utente, un programma di firma e marca; Pixia supporta direttamente (alla data odierna) Dike (fino alla versione 5), per le funzionalità di firma, e FirmaCerta, per le funzionalità di firma e marcatura temporale; in ogni caso anche altri programmi  possono essere usati, sia pur manualmente.

Eseguire Pixia. Se l’azienda di cui si vogliono estrarre i dati è ancora presente, immettere il suo numero; altrimenti usare una azienda qualsiasi. Attivare la funzione 612, “Invio fattura elettronica PA”, scegliere dal menu “Utilità” la voce “Estrazione dati in conservazione”. Se non è codificata nessuna azienda (perché l’installazione di Pixia è stata appena effettuata, o serve solo per questa attività) è possibile attivare la stessa funzione scegliendo, nella videata iniziale di Pixia, il menu “File”, quindi la voce “Dati intermediario”, a seguire la voce “Dati intermediario fatture elettroniche”; dalla videata che viene presentata, dopo aver ignorato eventuali messaggi, selezionare il menu “Utilità”, e la voce “Estrazione dati in conservazione”. A questo punto scegliere la posizione dove si trova il Pacchetto di Archiviazione: la stessa azienda (se è stato possibile accedere ai suoi archivi), di un’altra azienda, i cui archivi sono disponibili sul sistema, su un CD/DVD inserito nell’unità ottica del pc (se il pc ha disponibile almeno una unità ottica, collegata internamente oppure su una presa USB), o una cartella (per esempio, in una unità di backup). Dopo aver fatto la selezione, premere il bottone “Apri Pacchetto di Archiviazione”. SE è possibile acquisire correttamente i dati del pacchetto, a lato del bottone vengono visualiozzati alcuni dati riguardante l’indice: data e ora in cui è stato formato, nome e codice fiscale del Responsabile della Conservazione che lo ha firmato, anno e sezionale IVA delle fatture presenti, numero dei documenti presenti. Viene anche visualizzata una tabella che contiene data, numero, cliente e importo delle fatture.

Per avere ulteriori informazioni sull’Indice, premere il bottone “Verifica dettagli indice”. Oltre alle informazioni già visualizzate, è presente l’impronta del file con le informazioni di dettaglio dei documenti registrata nell’Indice, e l’impronta dello stesso file calcolata al momento. Se le due coincidono è stata verificata l’integrità, certificandone l’origine, e viene visualizzato un segno di spunta verde; se le due impronte non sono uguali, viene visualizzata una X rossa. Se è stato configurato il programma di firma, è attivo il bottone “Visualizza firme”, che lancia il programma, e permette di avere i dettagli della firma e della marca temporale dell’Indice, e di verificare integrità e origine.

Per avere informazioni sui singoli documenti, selezionarne uno. Con il bottone “Visualizza dettagli” viene verificata l’impronta del file della fattura, e la possibilità di controllarne la firma; con “Visualizza documento” viene visualizzato il contenuto della fattura, usando il foglio di stile ufficiale, predisposto dal sito www.fatturapa.gov.it ; con “Visualizza PDF” viene visualizzata la fattura in formato pdf, se questo formato è stato predisposto dal software gestionale; la versione in pdf non ha valore legale, ma è predisposta solo ai fini amministrativi.

E’ possibile anche fare selezioni per visualizzare un insieme minore di documenti, e facilitarne la ricerca. Si può immettere una parte della denominazione del cliente, del codice fiscale, della partita IVA; è possibile selezionare un intervallo di date di emissione, oppure un intervallo della numerazione. Premendo “Selezione”, viene visualizzata una tabella con i soli documenti che soddisfano i criteri di ricerca; con “Annulla selezione” vengono vuotati i campi di ricerca, e nella tabella vengono presentati tutti i documenti.

Pc non-Windows (Mac, Linux)

Per poter visualizzare i dati del Pacchetto di Archiviazione, deve essere installato un software per fogli di calcolo, e un software di firma e marcatura temporale.

Visto che il file dei dati aggiuntivi per la ricerca (vedi i dettagli più avanti) è un file XML, può essere letto in maniera nativa da molte versioni aggiornate di programmi per fogli di calcolo. Per i programmi che hanno problemi nel leggere il file, è disponibile un file XSLT (traduzione di file XML) che permette la corretta lettura. Questo file, e i dettagli sulla sua utilizzazione in programmi come OpenOffice o LibreOffice, sono disponibili in una FAQ del sito di assistenza, all’indirizzo www.pixia.it/faq0098.htm .

Una volta aperto il file dei dati aggiuntivi come foglio di calcolo, è possibile trovare il nome, eventualmente anche con l’uso delle funzioni di ricerca, o di filtri su una o più colonne, del file firmato (in colonna P) e il nome dell’eventuale file PDF (in colonna Q). Il file firmato (suffisso p7m) può essere aperto solo da un programma di firma, che permette di verificare la sua integrità, ed eventualmente di estrarre il contenuto in chiaro, prima della firma. Il contenuto in chiaro è comunque disponibile anche direttamente, in un file con lo stesso nome, senza il suffisso p7m, ma solo con il suffisso xml.

Dati tecnici relativi al Pacchetto di Archiviazione

Tutti, e solo, i file relativi al Pacchetto di Archiviazione sono contenuti in una cartella presente sullo stesso pc ove viene svolta l’attività, oppure, se esiste, sul server presente nella rete informatica aziendale.

La cartella è così denominata:

<cartella_archivi_Pixia>\fattPA\<anno>\<riferimento_azienda>\conservazione

ove:

<cartella_archivi_Pixia> è la posizione della cartella che contiene tutti gli archivi del programma Pixia, ad esempio C:\pixia ;

<anno> è l’anno dei documenti, indicato con 4 cifre;

<riferimento_azienda> è una stringa alfanumerica, relativa alla denominazione dell’emittente; è presente solo se nello stesso sistema informatico sono presenti i dati di più di un contribuente.

Esempi:

cartella relativa alle fatture di un contribuente, che utilizza solo pc:

c:\pixia\fattPA\2014\conservazione

cartella relativa alle fatture di una azienda, la Alfa Srl, gestite da uno studio professionale che cura la contabilità di vari clienti, e che utilizza un server di rete:

\\server\pixia\fattPA\2014\ALFASRL\conservazione

All’interno del Pacchetto di Archiviazione sono presenti i seguenti file:

Indice del Pacchetto di Archiviazione, firmato e marcato temporalmente

PdA_<anno>_FattPA_sez_<sezionale>_IPdA.xml.p7m.tsd

ove:

<anno> è l’anno dei documenti, indicato con 4 cifre;

<sezionale> è il sezionale del registro IVA vendite, dove sono registrate le fatture elettroniche.


Esempio:


PdA_2014_FattPA_sez_4_IPdA.xml.p7m.tsd

Dati aggiuntivi per la ricerca


PdA_<anno>_FattPA_sez_<sezionale>_ExtraInfo.xml

questo file contiene tanti elementi denominati “Documento” quanti sono i documenti archiviati; per ogni documento (file di una fattura, firmato digitalmente) sono presenti i seguenti elementi:

TipoDocumento
descrizione: Fattura, Nota credito, Nota debito, Parcella


NumeroDocumento

DataDocumento
in formato aaaa-mm-gg

Committente

CodiceFiscale

PartitaIva

se indicata nel documento

Indirizzo

CAP

Comune

Provincia

sigla di 2 caratteri

Imponibile
numero, eventualmente preceduto dal segno meno, con 2 cifre decimali

ImportoIva
numero, eventualmente preceduto dal segno meno, con 2 cifre decimali

ImportoBollo 
numero, eventualmente preceduto dal segno meno, con 2 cifre decimali

TotaleDocumento
numero, eventualmente preceduto dal segno meno, con 2 cifre decimali

Hash_SHA-256
impronta del file, lunga 64 caratteri, calcolata con l’algoritmo SHA-256

File


nome del documento 

FilePdf
nome della fattura in formato pdf, se presente


Esempio:


PdA_2014_FattPA_sez_4_ExtraInfo.xml


Il contenuto è così codificato:


<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>


<Fatture xmlns="file:///PdA_ExtraInfo.xsd" versione="1.0" dataCreazione = "2014-12-23">


  <Documento>


    <TipoDocumento>Fattura</TipoDocumento>


    <NumeroDocumento>1/2014-PA</NumeroDocumento>


    <DataDocumento>2014-09-22</DataDocumento>


    <Committente>LICEO SCIENTIFICO G. GALILEI</Committente>


    <CodiceFiscale>80101234567</CodiceFiscale>


    <PartitaIva></PartitaIva>


    <Indirizzo>via Angelini 144 </Indirizzo>


    <CAP>19199</CAP>


    <Comune>Asti</Comune>


    <Provincia>AT</Provincia>


    <Imponibile>159.84</Imponibile>


    <ImportoIva>35.16</ImportoIva>


    <ImportoBollo>0.00</ImportoBollo>


    <TotaleDocumento>195.00</TotaleDocumento>


    <Hash_SHA-256>8A4DF970EDC82CDAE8B690CA9B8E67CB43C20B17D081D2076B6FC5E202C39F53</Hash_SHA-256>


    <File>IT00123456789_00003.xml.p7m</File>


    <FilePdf>000001-2014-PA.pdf</FilePdf>


  </Documento>


  <Documento>


    <TipoDocumento>Fattura</TipoDocumento>


    <NumeroDocumento>2/2014-PA</NumeroDocumento>


    <DataDocumento>2014-10-27</DataDocumento>


    <Committente>ASL 54</Committente>


    <CodiceFiscale>00956171183</CodiceFiscale>


    <PartitaIva>00956171183</PartitaIva>


    <Indirizzo>piazza Benincasa 123</Indirizzo>


    <CAP>29399</CAP>


    <Comune>BRESCIA</Comune>


    <Provincia>BS</Provincia>


    <Imponibile>201.23</Imponibile>


    <ImportoIva>44.27</ImportoIva>


    <ImportoBollo>0.00</ImportoBollo>


    <TotaleDocumento>245.50</TotaleDocumento>


    <Hash_SHA-256>1E55925E168ECC33C18DBA353A80B7C0951EFD533157DE8A01DF4A995F3442DC</Hash_SHA-256>


    <File>IT00123456789_00005.xml.p7m</File>


    <FilePdf>000002-2014-PA.pdf</FilePdf>


  </Documento>


</Fatture>

Schema del file Indice


PdA_IPdA_UNI_11386_2010.xsd

Schema del file dei dati aggiuntivi per la ricerca


PdA_ExtraInfo.xsd

Fogli di stile per le fatture elettroniche


fatturapa_v1.0.xsl
per le fatture emesse dal 06/06/2014 al 31/01/2015


fatturapa_v1.1.xsl 
per le fatture emesse dal 01/02/2015

Fatture elettroniche firmate (i documenti spediti tramite SdI all’amministrazione destinataria)


IT<codicefiscale>_XXXXX.xml.p7m

ove:

IT è fisso, codice ISO 3166-1 alpha-2 code dell’Italia;

<codicefiscale> è il codice fiscale del trasmittente (lo stesso contribuente, o un Intermediario)

XXXXX è il progressivo univoco che identifica la trasmissione, composto da 5 caratteri alfanumerici compresi fra “A” e “Z” e fra “0” e “9”


Esempio:


IT00123456789_01234.xml.p7m

Anche se non obbligatori, e per soli fini amministrativi, per la semplificazione delle procedure di estrazione e visualizzazione dei file e dei dati contenuti, sono presenti anche questi file:

Indice del Pacchetto di Archiviazione, firmato digitalmente

PdA_<anno>_FattPA_sez_<sezionale>_IPdA.xml.p7m

con lo stesso nome del file firmato e marcato temporalmente, senza il suffisso .tsd

Indice del Pacchetto di Archiviazione

PdA_<anno>_FattPA_sez_<sezionale>_IPdA.xml

con lo stesso nome del file firmato, senza il suffisso .p7m: è il file di indice in chiaro, prima di essere imbustato con la firma e la marca temporale

Fatture elettroniche


IT<codicefiscale>_XXXXX.xml

con lo stesso nome del file firmato, senza il suffisso .p7m: è il file della fattura in chiaro, prima di essere imbustato con la firma

Fatture in formato PDF


<nomedelfile>.pdf

ove <nomedelfile> è un identificativo unico della fattura, composto dal numero della fattura con 6 cifre, e dal prefisso o suffisso relativo al sezionale IVA ove la fattura è stata registrata. Questi documenti sono presenti solo se prodotti dal gestionale al tempo della preparazione della fattura


Esempio:


000123-B-2014.pdf
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